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MARQUE ROUGE è una performance della materia basata sull'utilizzo dell'elemento più 
'immateriale' che l'uomo possa immaginare, il vuoto1, come forza capace da sola di tenere sospeso 
nel tempo un elemento così 'materico' come una pesante lastra di vetro solo in apparenza leggera.

Una ventosa manuale a pompa è un attrezzo di lavoro comunemente utilizzato per la 
movimentazione di carichi pesanti. L'aderenza della ventosa è garantita solo per brevi intervalli di 
tempo e, per questa ragione, la ventosa è dotata di un sistema di sicurezza costituito da una 'marque 
rouge', un segno rosso sul pistone della pompa, che diventa visibile solo quando la ventosa inizia a 
perdere aderenza.

Il rapporto della materia con l'ambiente che la circonda o con altra materia con cui è a contatto, è 
sempre un rapporto di forza basato su degli equilibri e delle condizioni di apparente stabilità. 
Questa apparente stabilità e il suo mantenimento nel tempo costituiscono gli elementi centrali di 
questo lavoro in cui viene messo in evidenza lo stato di tensione che si crea tra i due elementi, 
materia e vuoto, che inevitabilmente cercano di separarsi. 
È richiesto, infatti, un lavoro ininterrotto, per quanto non visibile, da parte della ventosa per 
mantenere il rapporto di equilibrio che si è instaurato tra di loro, equilibrio che, quindi, pare essere 
instabile e fragile, sempre al limite del collasso.
È una performance della materia che cerca di tenere sospesa se stessa nel tempo e nello spazio ed è 
ciò che la rende 'scultura'.

1Il vuoto è definito come 'assenza' di materia in un volume di spazio. La condizione di vuoto 
assoluto non è ottenibile in laboratorio e non è mai stata osservata in natura.
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